
LE NOVITÀ IN TEMA DI PRESCRIZIONE DEI REATI
INTRODOTTE DAL DDL ORLANDO

L´ennesima riforma di un legislatore impantanato, che si mostra in tutta la sua
inadeguatezza, intervenendo in modo caotico su elementi cardine dell´ordinamento penale
italiano.

di La Redazione
IUS/17 - DIRITTO PENALE
Articolo divulgativo - ISSN 2421-7123

Direttore responsabile
Raffaele Giaquinto

Pubblicato, Domenica 16 Luglio 2017



Il disegno di legge "Orlando" o "Penale", come è stato chiamato in gergo giornalistico,
per ora definibile anche Proposta di legge C. 4368, è stato approvato definitivamente il 14
giugno 2017, modificando in modo rilevante la disciplina della prescrizione dei reati.
L'obiettivo del presente articolo è quello di offrive una visione globale della modifica
della prescrizione attuata, senza la pretesa di soffermarsi sulle possibili conseguenze
processuali.

E' stato integrato il contenuto dell'art. 158 c.p. stabilendosi che, per una serie di delitti
in danno di minori, il termine di prescrizione decorre dal compimento del 18° anno
di età della vittima, salvo che l'azione penale non sia stata esercitata in precedenza.

Il nuovo testo:

Art. 158 - Decorrenza del termine della prescrizione

"Il termine della prescrizione decorre, per il reato consumato, dal giorno della
consumazione; per il reato tentato, dal giorno in cui è cessata l'attività del colpevole; per il
reato permanente, dal giorno in cui è cessata la permanenza. Quando la legge fa dipendere
la punibilità del reato dal verificarsi di una condizione, il termine della prescrizione
decorre dal giorno in cui la condizione si è verificata. Nondimeno, nei reati punibili a
querela, istanza o richiesta il termine della prescrizione decorre dal giorno del commesso
reato. Per i reati previsti dall'articolo 392, comma 1-bis, del codice di procedura penale, se
commessi nei confronti di minore, il termine della prescrizione decorre dal compimento
del diciottesimo anno di età della persona offesa, salvo che l'azione penale sia stata
esercitata precedentemente. In quest'ultimo caso il termine di prescrizione decorre
dall'acquisizione della notizia di reato."

Il vecchio testo:

Art. 158 - Decorrenza del termine della prescrizione

"Il termine della prescrizione decorre, per il reato consumato, dal giorno della
consumazione; per il reato tentato, dal giorno in cui è cessata l'attività del colpevole; per il
reato permanente, dal giorno in cui è cessata la permanenza (1). Quando la legge fa
dipendere la punibilità del reato dal verificarsi di una condizione, il termine della
prescrizione decorre dal giorno in cui la condizione si è verificata. Nondimeno, nei reati
punibili a querela, istanza o richiesta il termine della prescrizione decorre dal giorno del
commesso reato."
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E' stata modificata la disciplina della sospensione del corso della prescrizione, dettata
dall'art. 159 del codice penale, a cui sono state aggiunte ulteriori ipotesi:

Il nuovo testo:

Art. 159 - Sospensione del corso della prescrizione

"Il corso della prescrizione rimane sospeso in ogni caso in cui la sospensione del
procedimento o del processo penale o dei termini di custodia cautelare è imposta da una
particolare disposizione di legge, oltre che nei casi di: 1) autorizzazione a procedere, dalla
data del provvedimento con cui il pubblico ministero presenta la richiesta sino al giorno in
cui l'autorità competente la accoglie; 2) deferimento della questione ad altro giudizio, sino
al giorno in cui viene decisa la questione; 3) sospensione del procedimento o del processo
penale per ragioni di impedimento delle parti e dei difensori ovvero su richiesta
dell'imputato o del suo difensore. In caso di sospensione del processo per impedimento
delle parti o dei difensori, l'udienza non può essere differita oltre il sessantesimo giorno
successivo alla prevedibile cessazione dell'impedimento, dovendosi avere riguardo in caso
contrario al tempo dell'impedimento aumentato di sessanta giorni. Sono fatte salve le
facoltà previste dall'articolo 71, commi 1 e 5, del codice di procedura penale. 3 bis)
sospensione del procedimento penale ai sensi dell'articolo 420 quater del codice di
procedura penale. Nel caso di autorizzazione a procedere, la sospensione del corso della
prescrizione si verifica dal momento in cui il pubblico ministero presenta la richiesta e il
corso della prescrizione riprende dal giorno in cui l'autorità competente accoglie la
richiesta. 3-ter) rogatorie all'estero, dalla data del provvedimento che dispone una
rogatoria sino al giorno in cui l'autorità richiedente riceve la documentazione richiesta, o
comunque decorsi sei mesi dal provvedimento che dispone la rogatoria. Il corso della
prescrizione rimane altresì sospeso nei seguenti casi: 1) dal termine previsto dall'articolo
544 del codice di procedura penale per il deposito della motivazione della sentenza di
condanna di primo grado, anche se emessa in sede di rinvio, sino alla pronuncia del
dispositivo della sentenza che definisce il grado successivo di giudizio, per un tempo
comunque non superiore a un anno e sei mesi; 2) dal termine previsto dall'articolo 544 del
codice di procedura penale per il deposito della motivazione della sentenza di condanna di
secondo grado, anche se emessa in sede di rinvio, sino alla pronuncia del dispositivo della
sentenza definitiva, per un tempo comunque non superiore a un anno e sei mesi. I periodi
di sospensione di cui al secondo comma sono computati ai fini della determinazione del
tempo necessario a prescrivere dopo che la sentenza del grado successivo ha prosciolto
l'imputato ovvero ha annullato la sentenza di condanna nella parte relativa
all'accertamento della responsabilità o ne ha dichiarato la nullità ai sensi dell'articolo 604,
commi 1, 4 e 5-bis, del codice di procedura penale. Se durante i termini di sospensione di
cui al secondo comma si verifica un'ulteriore causa di sospensione di cui al primo comma,
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i termini sono prolungati per il periodo corrispondente. Nel caso di sospensione del
procedimento ai sensi dell'articolo 420 quater del codice di procedura penale, la durata
della sospensione della prescrizione del reato non può superare i termini previsti dal
secondo comma dell'articolo 161 del presente codice."

Il vecchio testo:

Art. 159 - Sospensione del corso della prescrizione

"Il corso della prescrizione rimane sospeso in ogni caso in cui la sospensione del
procedimento o del processo penale o dei termini di custodia cautelare è imposta da una
particolare disposizione di legge, oltre che nei casi di: 1) autorizzazione a procedere; 2)
deferimento della questione ad altro giudizio; 3) sospensione del procedimento o del
processo penale per ragioni di impedimento delle parti e dei difensori ovvero su richiesta
dell'imputato o del suo difensore. In caso di sospensione del processo per impedimento
delle parti o dei difensori, l'udienza non può essere differita oltre il sessantesimo giorno
successivo alla prevedibile cessazione dell'impedimento, dovendosi avere riguardo in caso
contrario al tempo dell'impedimento aumentato di sessanta giorni. Sono fatte salve le
facoltà previste dall'articolo 71, commi 1 e 5, del codice di procedura penale. 3 bis)
sospensione del procedimento penale ai sensi dell'articolo 420 quater del codice di
procedura penale. Nel caso di autorizzazione a procedere, la sospensione del corso della
prescrizione si verifica dal momento in cui il pubblico ministero presenta la richiesta e il
corso della prescrizione riprende dal giorno in cui l'autorità competente accoglie la
richiesta. La prescrizione riprende il suo corso dal giorno in cui è cessata la causa della
sospensione. Nel caso di sospensione del procedimento ai sensi dell'articolo 420 quater
del codice di procedura penale, la durata della sospensione della prescrizione del reato
non può superare i termini previsti dal secondo comma dell'articolo 161 del presente
codice."

In ordine alla interruzione del corso della prescrizione, è stato modificato l'art. 160 c.p.,
che prevede ora, tra le ipotesi di interruzione del corso della prescrizione,
anche l'interrogatorio reso alla polizia giudiziaria, su delega del P.M.

Inoltre, circa gli effetti dell'interruzione e della sospensione della prescrizione, la
riforma distingue le due ipotesi, prevedendo che: l'interruzione ha effetto per tutti coloro
che hanno commesso il reato; la sospensione ha effetto solo per gli imputati nei cui
confronti si sta procedendo, con qualche dubbio che potrebbe facilmente insinuarsi nella
dottrina più attenta in ordine all'infelice formulazione testuale di questa previsione.

L'interruzione della prescrizione non può in nessun caso comportare l'aumento di
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più della metà del tempo necessario a prescrivere anche per una serie di reati contro la
pubblica amministrazione: corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.);
corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.); corruzione in atti
giudiziari (art. 319-ter c.p.); induzione indebita a dare o promettere utilità (art.
319-quater); corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio ( art. 320); pene per
il corruttore (321 c.p.); peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità,
corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale internazionale o
degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati
esteri limitatamente ai delitti già richiamati (art. 322-bis); truffa aggravata per il
conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis).

Il nuovo testo degli artt. 160 e 161 c.p.:

Art. 160 - Interruzione del corso della prescrizione

"Il corso della prescrizione è interrotto dalla sentenza di condanna o dal decreto di
condanna. Interrompono pure la prescrizione l'ordinanza che applica le misure cautelari
personali e quella di convalida del fermo o dell'arresto, l'interrogatorio reso davanti al
pubblico ministero o alla polizia giudiziaria, su delega del pubblico ministero, o al
giudice, l'invito a presentarsi al pubblico ministero per rendere l'interrogatorio, il
provvedimento del giudice di fissazione dell'udienza in camera di consiglio per la
decisione sulla richiesta di archiviazione, la richiesta di rinvio a giudizio, il decreto di
fissazione della udienza preliminare, l'ordinanza che dispone il giudizio abbreviato, il
decreto di fissazione della udienza per la decisione sulla richiesta di applicazione della
pena, la presentazione o la citazione per il giudizio direttissimo, il decreto che dispone il
giudizio immediato, il decreto che dispone il giudizio e il decreto di citazione a giudizio.
La prescrizione interrotta comincia nuovamente a decorrere dal giorno della interruzione.
Se più sono gli atti interruttivi, la prescrizione decorre dall'ultimo di essi; ma in nessun
caso i termini stabiliti nell'articolo 157 possono essere prolungati oltre i limiti di cui all'art
161 secondo comma, fatta eccezione per i reati di cui all'articoli 51, commi 3 bis e 3
quater, del codice di procedura penale."

Art. 161 - Effetti della sospensione e della interruzione

"L'interruzione della prescrizione ha effetto per tutti coloro che hanno commesso il reato.
La sospensione della prescrizione ha effetto limitatamente agli imputati nei cui confronti
si sta procedendo. Salvo che si proceda per i reati di cui all'articolo 51, commi 3 bis e 3
quater, del codice di procedura penale, in nessun caso l'interruzione della prescrizione può
comportare l'aumento di più di un quarto del tempo necessario a prescrivere, della metà
per i reati di cui agli articoli 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322-bis,
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limitatamente ai delitti richiamati dal presente comma, e 640-bis, nonché nei casi di cui
all'articolo 99, secondo comma, di due terzi nel caso di cui all'articolo 99, quarto comma,
e del doppio nei casi di cui agli articoli 102, 103, 105."

Il vecchio testo dell'art. 161 c.p.:

Art. 161 - Effetti della sospensione e della interruzione

La sospensione e la interruzione della prescrizione hanno effetto per tutti coloro che
hanno commesso il reato. Salvo che si proceda per i reati di cui all'articolo 51, commi 3
bis e 3 quater, del codice di procedura penale, in nessun caso l'interruzione della
prescrizione può comportare l'aumento di più di un quarto del tempo necessario a
prescrivere, della metà nei casi di cui all'articolo 99, secondo comma, di due terzi nel caso
di cui all'articolo 99, quarto comma, e del doppio nei casi di cui agli articoli 102, 103,
105.

La nuova disciplina della prescrizione potrà applicarsi ai soli fatti commessi dopo l'entrata
in vigore della legge, che avverrà 30 giorni dopo la pubblicazione in Gazzetta ufficiale (ad
esclusione di alcune disposizioni - commi da 77 a 80 che modificano le disposizioni di
attuazione in tema di partecipazione a distanza - la cui entrata in vigore è espressamente
procrastinata ad un anno dalla pubblicazione in Gazzetta).
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